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Violenza a piazza Navona 

Slitta a martedì 
il dibattimento 
contro i tre aggressori 

Una grande partecipazione 
Donne e associazioni 
solidali con la ragazza 
violentata in pieno centro 

Processo per stupro 
nell'aula gremita 

JTjJffiJ Slitta a martedì prossimo il processo p r lo stupro di 
JjrS fS piazza De' Massimi. Il presidente della sesta sezione 

penale, Antonino Stipo, ha concesso «i termini a dife
sa» richiesti dagli avvocati che difendono i tre stupra
tori. Ieri la prima udienza. Ancora sotto shock la 
giovane donna violentata il 6 marzo scorso. Ancora 
boriosi gli Imputati. Tre associazioni femministe han
no chiesto di costituirsi parte civile. 

GRAZIA LEONARDI 

, . „ .-.Timirtt», la dovine stuprata a pia»* Navona e In 
alto gli accusati nwntrt imrario nell'aula dal (ritintale 

Processo a Joe Codino 
Aggredì e violentò 
t& donne a Montesacro 

éTtPÀNÒPC-UccMI 

U t Dalla villa patema, Im
mersa nella pace e nel verde 
del boa» di Sacrolanq, a Re-

Sina Coell, * di II per «Joe Co-
ino- la prossima tappa-tari 

Bruno di Biustlila. Il giudice 
nidore Vittorio De Celare, 

concludendo una lunga inda-
gin» ittlilata II 13 agosto scor
to, quando Cloe Sergio Mar
cello Oregotat hi arrestato, ha 
rinviato a gìud iloli liutaio da 
«((«unte codino, Sul capo di 
Qreiorat l'Imputaiione per ra
pina, violenta carnale e atti di 
libidine violenta. Sul auo curri
culum una lunga sorte di 13 
«Uraniani, l'astoludone in 
Istnittoria da altre tei e dal
l'accusa di violazione della 
legge sulle armi, 

Ut «zona di caccia- di Joe 
Codino erano I cantoni più bui 
di Montesacro, Il liutaio aspet
tava nella penombra le sue vii-
Urna, le chiudeva in un angolo 
« le violentava, o le costringe
va ad assistere al suol riti osce
ni. Un bruto, Il venticinquenne 
dostruUpre di violini, ma «gar
bato». Qualcuna delle sue vit
time ricordava ancora II «prò-
Kirno di lavanda» dei suo ag-

Srestare. Un maniaco ««Ingo-
ire» che aggrediva, violenta

va e rapinava per appagare la 
sua sete di «conquiste galan
ti», Il suo narcisismo represso, 
come hanno detto 1 professori 
che lo hanno sottoposto a pe
rizia psichiatrica e spesso In 

contrasto tra loro, o per ven
dicarsi della rottura di un suo 
fidanzamento, come ha lui 
stesso raccontalo dopo l'arre
sto, Tulli I gioielli che aveva 
rapinato, Joe Codino se II era 
tenuti, conservali gelosamen
te, feticci delle sue occasiona
li •conquiste», 

La prima volta che II codino 
di Qregoral è comparso sul ta
volo del commissariato di 

qmesacro 4 stato nel marzo 
ilio scarso anno, quando 

Montesacro e stato nel marzo 
dello scarso anno, quando 
una donna denunciò di essere 
stala aggredita, rapinala e co
stretta a masturbare un giova
ne allo e robusto, con I capelli 
raccolti, appunto, dietro la nu
ca. Da allora una serie di de
nunce più o meno slmili, Ira 
cui quella di una giornalista 
aggredita anche lei dal mania
co col codino. Nel giro di sei 
mesi, ai commissariato di que
ste denunce ce n'erano una 
ventina. Alcune probabilmen
te reali, altre invece inventale: 
Joe Codino aveva creala una 
vera psicosi, una sorla di ter
rore nelle vie oscure di Mon
tesacro. Solo ad asosto scor
so, dopo il controllo a tappeto 
di oltre 2000 targhe di auto, le 
due dire della targa della 
macchina del liutaio, rimaste 
Impresse nella mente di una 
delle vittime, hanno portato la 
polizia diritta alla villa dei Gre-
goral. LI Sergio è stato arresta
to, davanti al genitori Incredu-

Uccide il marito a Rieti 
Lo accoltella in cucina 
poi si giustifica: 
«E' stato un incidente» 
• • La donna è uscita urlan
do di casa, l'alira sera, per le 
vie ili Candrlglla, In provincia 
di Rieti, abbandonando II cor
po del marito in un lago di 
sangue, in cucina, con un col
tellaccio .che gli aveva trapas
sato la gola, •Estato un terribi
le incidente» ha detto ai pa
renti che abitano vicini la mo
glie di Marino De Andrei», 64 
anni. La signora Valerla Vavo-
ri, 60 anni, che abitava col 
marito In via Calcinare 30, ha 
tentato di giustificare cosi la 
tragica morte del marito, 

La lesi delIMncidente do
mestico» perà non convince i 
carabinieri. Secondo gli Inve
stigatori Infatti, dopo l'ennesi
ma lite scoppiata In cucina ira 
la anziana coppia di contadi

ni, la signora Valeria non ce 
l'ha fatta più. Forse esaspera
ta, forse per difendersi dalle 
botte che le dava II marito, la 
moglie avrebbe afferralo il 
grosso coltello da cucina e 
avrebbe sgozzato II marito. 
Poi sarebbe corsa dal parenti 
a raccontare l'episodio, fa
cendolo passare come "Inci
dente domestico». 

Olà in passato Valerla Vavo-
ri e Marino De Andreis aveva
no avuto feroci liti, tutte, sem
bra, lomentate dall'alcool. E 
gii più volte la donna era Uni
ta In ospedale a causa delle 
percosse del marito. I due 
contadini abitavano da soli, e 
litigavano anche a causa della 
loro magra conditone eco
nomica. 

mt II viso spaesato, inter
detto, e i passi Incerti di Carla 
Maria Cammarata, la giovane 
donna violentata nove giorni 
fa nel pressi di piazza Navona. 
L'atteggiamento borioso, den
tro la gabbia a vetri antiproiet
tile, di Vittorio Putti, 22 anni, 
Sandro Ramoni, 26 anni, e 
Stefano Cheli). 24 anni, i ra
gazzi romani che l'hanno stu
prata la notte del 6 marzo. Il 
silenzio rabbioso di un pubbli
co di donne, la confusione del 
flash e il ronzio delle cinepre
se, il tramestio e 1 battibecchi 

degli avvocati. Ieri, il processo 
per stupro e Iniziato cosi, con 
un copione da show giudizia
rio e una folla da «grandi oc
casioni». La prima udienza 
nell'aula «Occorsk» di piazza
le Clodio e durata solo mez
z'ora, appena il tempo per de
cidere di rimandare tutto a 
martedì prosalmo. Fra sei 
glomi ci sarà l'inizio vero, ieri 
mattina su richiesta degli av
vocati Millteml, Panari e Gen-
tllonl che difendono gli stu
pratori, Il presidente Antonino 
Stipo lo ha fallo aiutare con

cedendo I «termini a difesa». 
Ma Kaula «Occorsio» era già 

gremita un'ora prima dell'av
vio del dibattimento. Tra il 
pubblico uno spiegamento di 
donne, il senso di una solida
rietà che in questo processo 
ha vestito da subito 1 panni 
della toga. Un gruppo di avvo
catesse di palazzo di giustizia 
che, come hanno scritto in un 
documento alla vigilia del 
processo, intendono presen
ziare a tutte le sedute. Voglio
no assicurarsi che «la vittima 
dello stupro non venga sotto
posta ad altre violenze verba
li» e assicurarsi che «le proce
dure siano rispettate». Vicine 
di banco tre associazioni fem
ministe, che hanno chiesto ie
ri di costituirsi parte civile: il 

'•Tribunale 8 marzo», a cui 
Carla Maria Cammarata si è ri
volta già la scorsa settimana 
per chiedere aiuto e sostegno; 
il comitato promotore per la 
legge contro la violenza ses
suale e il collettivo femminista 

per la giustizia. Presenti perfi
no le ragazze della Fgcl roma
na. Eppoi parenti, amici, cu
riosi. E un nugolo di fotografi 
e cameramen, accaniti a ri
trarre la vittima e allontanati 
dall'aula dal presidente Stipo, 
per ristabilire l'ordine e legge
re in apertura di udienza I capi 
di Imputazione agli accusati. 
•Violenza carnale continuala, 
atti osceni in luogo pubblico, 
lesioni personali aggravate».-
Carla Maria Cammarata china 
la testa, dietro gli occhiali neri 
e il cappotto scuro si nascon
de per mezz'ora. Gli stupratori 
parlottano tra loro, torse ri
passano la versione resa negli 
interrogatori. Li hanno negato 
tutto, i carabinieri ti hanno 
colti in flagranza, ma -noi -
hanno detto - non siamo sta
ti». In aula il pubblico ascolta, 
è silenzioso, mentre si accen
de il primo scontra tra accusa 
pubblica e privata - Vittorio 
Parraggio e Tina Lagoslena 
Bassi - e gli avvocati che di

fendono I tre violentatori. Mi
ntemi, Fassarl e Cenliloni 
chiedono tempo, dicono che 
non hanno ancora letto gli atti 
processuali, che vogliono ac
quisire altre prove sulle lesioni 
alla donna, altri testi. Le peri
zie richieste alla vigilia del 
processo erano state respinte, 
ora vorrebbero mettere sotto 
accula la vita della vittima. Ma 
la reazione del pm e ferma, 
altrettanto quella di Lagoslena 
Bassi. «Non passeranno, dice 
l'avvocatessa. La richieata è 
pretestuosa» e per non perde
re altri glomi chiede l'autoriz
zazione a fare te fotocopie del 
fascicolo che consegnerà, di 
persona ai tre avvocati, alle 
13. In aula ancora qualche 
battuta Ira gli Imputati e il pre
sidente Antonino Stipo, poi il 
tribunale, senza nemmeno ri
tirarsi in camera di consiglio, 
ha accolto la domanda di 
concedere «1 termini a difesa» 
e accorcia al massimo i tempi, 
decidendo l'avvìo per il 22 
marzo. 

La Cassazione conferma: il pittore è colpevole ma non punibile 

Wanning 
L'assassino è Guido 
L'assassino di Christa Wannlnger, la fotomodella 
tedesca uccisa con sene pugnalate il 2 maggio 
1963, è Guido Pieni. Lo ha stabilito Irrevocabil
mente la prima sezione penale della Corte di cas
sazione, rigettando il ricorso dell'imputato e con
fermando la sentenza d'appello., Guido Pierri, 
3uindl, è «non punibile perché incapace di inten

ere e di volere al momento del fatto», 

OHILMNO CAMCKLATHO 

s a Una requisitoria di un'o
ra, poco più. «O Pierri è slato 
molto sfortunato, andando in
contro a una serie di elementi 
che lo Inchiodano, oppure e 
slato lui l'autore dell'omici
dio», ha detto Antonia Scopel-
liti, sostituto procuratore ge
nerale, nel riproporre l'enne-
slma ricostruzione della losca 
storia di Guido Pierri e Christa 
Wannlnger. E lui, al termine, 
non ha avuto dubbi, chieden
do che la prima sezione della 
Corte di cassazione, presiedu
ta da Pasquale Quaglione, 
confermasse la sentenza 
emessa dalla Corte d'assise 
d'appello II 15 novembre 
1985! 

Così Guido Pierri, pittore 
clnquantaclnquenne, ha per
so la battaglia definitiva. Il suo 
nome resterà negli archivi del
la giustizia come quello del fe

roce assassino della venti
duenne fotomodella, giunta a 
Roma da Monaco di Baviera 
in cerca di success». Un so
gno infrantoti al quarto plano 
di un palazzo di via Emilia sot
to ripetuti colpi di coltello vi
brati da un uomo in blu. 

Per la storia giudiziaria l'uo
mo in blu sari sempre Guido 
Pierri. Ma lui ha tentata sino 
all'ultimo di scrollarsi da dos
so quell'accusa inlamante. Ha 
giocato la carta di un nuovo 
processo. Il suo avvocalo, Pa
squale Clampa, ha parlalo per 
un'ora e mezzo, spiegando 
perché non dovesse ritenersi 
valida la sentenza di secondo 
grado. «E una soluzione di 
compromesso, uh rifiuto di 
accertare la verità», ha detto 
nella sua arringa. 

Ma, In questa vicenda che 
conta un quarto di secolo, la 

verità ha avuto sempre con 
torni nebbiosi, incerti, anche 
se tutto l'intrico sembra «m 
lupparsi attorno all'lnquiitan 
le personalità del pittore E 
Pierri, infalli, a richiamare I al 
tensione degli Inquirenti su di 
s(, tentando di vendete a un 
quotidiano romano pi esumo 
rivelazioni sull'omicidio Nel 
suoi diari 11 delitto è descritto 
minuziosamente, mentre «• 
ne abbozzano altri analoghi I 
suoi dipinti mostrano donne 
trafitte. Lui possiede un coltri 
lo simile a quello usato per uc 
cidere Christa Wannlnger Ma 
sulla scena, contemporanea 
mente, appaiono I servizi •*.-
greti, industriali sospi iti i 
trafficanti d'armi e tinniti 
d'oro. 

•E un processo che in.|'c 
gna e preoccupa le COM KII*1 

dei giudici», ha affermalo s, o 
pellai, che poi ha rlccrditu i 
particolari ignoti di cui Piern 
si mostrò a conoscenza. «E lui 
a rivelare che la prima coltel
lata è stata inflitta quando la 
giovane era ancora nell'a
scensore». 

E, venticinque anni dopo, il 
«caso Wannlnger» arriva cosi 
all'epilogo. È Guido Pierri 
l'uomo in blu, ma non è puni
bile, perché al momento del 
fatto non era In grado di inten
dere e di volere. Christa Wanninger sul suo de' Ho e cablo definitivamente i! sipario 

Il pugilato? E' uno sport da donne 
Pugilato che pacione. Specialmente per le donne. 
Alla palestra Universo, In via dì Rocca Sinibalda, 
sono più di 10 le ragazze che tre volte la settimana 
incrociano i guantoni. «E uno sport femminile» di
cono loro, e c'è da crederci, vista la grinta e la 
velocità con cui si muovono sul ring. Nell'unica 
palestra pugilistica romana aperta alle donne le 
iscrizioni aumentano. Avanti, c'è posto. 

MAURIZIO FORTUNA 

H i Quando nella seconda 
metà deH'800 John Sholto 
Douglas, 8' marchese di 
Queensberry codificò le rego
le del pugilato, non immagi
nava certo che la «nobile arie» 
avrebbe fatto proseliti anche 
Ira 11 gentil sesso. E se si affac
ciasse oggi alla palestra «Uni
verso", in via Rocca Sinibalda, 
rimarrebbe di certo sconvol* 
to. Uomini e donne che si al
ternano con indifferenza al 
«sacco» o al «punglngball», 

provano figure e tirano ganci 
e diretti con la massima serie* 
tà, 

«11 nostro è un bell'ambien
te - dice soddisfatto il mae
stro Guido Fiermonte, titolare 
della palestra e grande appas
sionato del ring -. Per questo 
vengono anche le donne, un 
ambiente pulito dove oltre la 
boxe si insegna anche a vive
re, qui nessuno si permette di 
fare commenti .sulle ragazze 
con I guantoni. «E vero, risuo

nano i colpi ovattati, le canot
tiere sono fradicie di sudore, 
eleganti saltelli alla corda, pe
si e flessioni, ma forse manca 
lo spirito battagliero, la grinta 
del boxeur. «Eh sì, - conferma 
il maestro -, I maschi ormai 
valgono poco, si sono adagia
ti e sono diventati dei mollac
cioni, mentre le donne sono 
ambiziose, caparbie e piene 
di volontà, sono migliori di 
parecchi uomini». Ma non 
pensa che il pugilato sia peri
coloso, soprattutto per le 
donne? «Ma quale pericolo, in 
America e In Francia le donne 
già combattono sui ring, con 
le dovute precauzioni, ma 
combattono, Qui da noi inve
ce non si può, e allora si limi
tano ad allenarsi, ad imparare 
la tecnica e a potenziare il fisi
co, il pugilato è uno sport 
completo, e quindi non c'è 
pericolo dì traumi. E poi, di
ciamo la verità, le donne sono 
adatte per la boxe. Sono ag
gressive ed Intelligenti e poi 

hanno i muscoli lunghi, che 
vogliono dire potenza e velo
cità». 

Ed è veramente uno spetta
colo vedere in azione due so
relline, Roberta e Francesca 
Mancini, rispettivamente dì 18 
e 20 anni, veloci, determinate 
e con bello stile. I vostri amici 
come vedono questa passio
ne, che vi dicono? «Sono invi
diosi - riprendono all'unisono 
- vorrebbero anche loro ma 
non hanno coraggio, pensano 
che il pugilato sia soltanto vio
lenza, ma non è vero, è sacrifi
cio e intelligenza. 

Come si differenzia II vostro 
allenamento da quello dei 
maschi?». Non si differenzia in 
nessun modo. Facciamo gli 
stessi identici esercizi, di di
verso c'è solo lo spogliatoio». 
E tornano ad allenarsi, con 
grinta e concentrazione sotto 
gli occhi attenti del papà cam
pione. Forse lassù qualcuno le 
ama. 

Maria Giovanna Caruso, in

vece, nel sangue non ha geni 
con i guantoni, ma ha lo stes
so una passione sconfinati. 
21 anni, da poco sposina di un 
giudice, anche lui boxeur, è 
entusiasta. 

Lei come reagirebbe se ne) 
corso dì una lite un uomo le 
dicesse «Ringrazia il cielo che 
sei donna, altrimenti...-. «Co
me reagirei? Sinistro, destro e 
colpi al bersaglio grosso, cosi 
impara a fare attenzione». A 
proposito di femminilità, non 
le sembra di essere un po' 
troppo aggressiva? «Sì, e que
sto è il posto giusto per sfoga
re la mia aggressività, dopo 
due ore di allenamento mi 
sento un'altra, serena e dispo
nibile». 

Cosa si aspetta dal pugila
to? «Vorrei fosse riconosciuta 
l'attività femminile, vorrei fi
nalmente combattere sul ring, 
vorrei vivere la tensione prima 
dell'incontro. Sarebbe una 
grande cosa». 

Manifestazioni 
decimo 
anniversario 
della strage 
di via Fani 
La strage di via Pani, l'inizio della prigionia di Aldo Moro 
(nella foto), la .sua drammatica morte, saranno ricordate 
oggi, nel decimo anniversario, con varie manifestazioni. 
Alle nove di questa mattina, In via Fani, dove fu trucidata la 
scorta dello statista democristiano, gli onorevoli Scotti e 
Piccoli deporranno una corona di fiori. Stessa cosa larari* 
no più tarai esponenti dell'amministrazione capitolina gui
dati dal sindaco SignorellO e di quella provinciale guidati 
dal presidente Marta Antonietta Sartori. Corone anche In 
via Caetant dove fu ritrovato il corpo di Moro. Il segretario 
delta Oc De Mita, invece, deporrà fiori sulla tomba ci Moro 
nel cimitero di Tonila Tiberina, dove si svolgerà un conve
gno sui fatti sanguinosi di quegli anni. In serata, alle 19, In 
una Intervista ai Tg3 Fida Moro ricorderà la figura del 
padre. 

Violenza 
sessuale, 
la lotti 
in fabbrica 

Anche In fabbrica al discute 
di violenza sessuale. SI è 
svolta ieri infatti un'astem* 
blea alla Utton Italia dTPo-
mezia indetta da Fiom, Firn, 
Uilm alla quale ha parteci
pato u presidente della Ca* 
mera, Nilde lotti, interventi* 

—***^i**^*—"*— (a dopo tantissimi Interven
ti, si è impegnata a farsi promotrice di una Iniziativa pretto 
1 gruppi parlamentari delta Camera, per arrivare in tempi 
rapidissimi all'approvazione della legge contro la violenta 

Signorello 

il binubo morto 
nel campo nomadi 

Mohamed Cìzmìc, Il bimbo 
morto carbonizzalo nella 
sua roulotte nel campo no* 
medi, è stato commemora* 
to ieri dal alndaco Signorel
lo in apertura del» seduta 
del consiglio. Nella sala di 

„ Giulio Cesare erano presen* 
• ^ — — — ^ ^ " " * ti cugini e zi) del biccolo 
Mohamed. Il sindaco, messo sotto accusa da Pel, Dp. 
Verdi per I ritardi inauditi con cui la giunta procede nei 
lavori per 1 campi sosta, ha ribadito che na fatto il possibile 
per aiutare i familiari del bimbo, fornendo assistenza, una 
nuova roulotte e pagando i funerali. 

Tanti attori 
romani 
al funerali 
di Steno 

In land hanno dato l'estre
mo ululo a Stelano Vanit
ila Il regista e sceneggiatore 
considerato II padre della 
commedia all'Italiana, mor
to domenica manina per un 
Ictus cerebrale all'età di 71 anni. La cenmonla (natia tote) 
si è svolta nella chiesa di San Lorenzo In Lucina dovi si 
sono stretti ai laminari tanti attori romani. Steno, questo il 
nome d'arte del noto regista, è stato colto dalla nr~~" 
mentre slava lavorando fa un serial televisivo con 
Spencer. 

Abiti ila sposa 
visoni e profumi, 
àie arresti 
per ricettazione 

Dallo sportello della fiat 
Panda sventolava un pes
tello di Mona bianca. Irta» 
spettiti, ali agenti di unì 
pattuglia del quarto com
missariato hanno lermato 
l'auto all'allena di piala 

, . Sempione. Sul sedile post» 
••••.«.••••'••«•»>•>«"••••««• rlore c'era un bel vestito 
bianco da sposa. Che c'è di strano? NeH'abllaBon» al 
Violo Romano e di LoretlTlillla, I due fermati a bordo delia 
Mal Panda, gli agenti hanno trovato un vera e proprio 
emporio. Pellicce, argenteria, prolumi e vestiti da sposa. 
Oltre a 200 milioni. I due sono stati arrestati per ricMiuio-

Con le armi in pugno tono 
entrati ieri mattina nell'uffi
cio della SIp di piana S. 
Evarlato, nel quartiere Aure
lio. Era quasll ora di cran
io. I due rapinatori hanno 
minacciato gli Impiegati 
con le pistole e al sono MIN 

•"•"••••^^•^^•^•^^^•" consegnare un non magro 
bottino: circa cento milioni in contami. Poi sì sono dati alla 
tuga raggiungendo una Honda, che poi è risultata rubata. 

ITO milioni 
alla SIp 
dell'Aurelio 

Sequestrati 
3 chili di «klff», 
miscela di eroina 
e hashish 

La chiamano "Itili», è una 
potente droga parente 
stretta dell'eroina ma dagl' 
effetti ben più devastanti 
stretta dell'eroina ma dagli 
effetti ben più devastanti. 
Di questa micidiale miscela 

tro giorno, a conclusione di 
in carcere dieci spacciatori 
scluto finora in Italia, è una 
•rionale e orientale. 

di eroina, hashish « tran
quillanti, 1 carabinieri della 
compagnia Casllina né han
no sequestrata tre chili, Tal-

un'operazione che ha portato 
tunisini. Il «klff», quasi scono-
droga diffusa in Africa setten-

ROSSELLA BIPÉRT 

Omicidio sulla Cassia 
Trovata morta una dorma 
nel parcheggio 
Uccisa per rapina? 
aaal L'hanno trovata morta 
nel parcheggio condominiale, 
al «Parco dei Pini», al 639 del
la Cassia. Freddata probabil
mente da un solo colpo di pi
stola, accasciata a terra, con 
la testa piena di lesioni, ac
canto ad una Golf. Qualcuno 
ha chiamato il 113, qualcun 
altro è andato direttamente al 
commissariato Flaminio Nuo
vo per dare l'allarme. Ma 
quando l'ambulanza è arrivata 
sul posto la donna, di 51 anni, 
era già cadavere. 

Senza borsetta, senza nes
sun documento addosso, an
cora a mezzanotte di Ieri non 
aveva un nome ufficiale. Ma si 
potrebbe trattate, secondo la 
polizia, di Giulia Volpi, cln-
quantunenne, abitante nelle 

vicinanze. Risulta di sua pro
prietà, infatti, la Golf accanto 
alla quale è stata travata mor
to. La donna è stata uccisa da 
un colpo d'arma da fuoco, 
esploso da una pistola auto
matica di piccolo calibro. E 
infatti a pochi passi da lei è 
stato rinvenuto un bossolo di 
piccolo calibro. Ma II corpo 
senza vita di Giulia Volpi pre
senta anche lesioni prodotte 
da un corpo contundente, 
probabilmente la stessa piato-

Gli Inquirenti pensano ad 
un omicidio a scopo di rapina. 
Lo confermerebbe proprio 
l'assenza della borsetta della 
donna. Sono sulle tracce di 
due giovani a bordo di un* 
127 blu, che potrebbero este
re i probabili assassini. 
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